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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

te, rispettate, aiutate, amate, 

impegnate, a volte anche traina-

te. 

Stiamo costruendo la mangia-

toia a intarsio con i legni prove-

nienti da ogni angolo della terra, 

in particolare dove l’infanzia sia 

stata o è ancora negata, e il 

Bambino, Verbo che si fece 

carne, possa lasciarsi deporre 

ancora in umiltà, per aiutarci ad 

alzare lo sguardo alla speranza, 

alla vita, all’impegno. Sono a 

oggi oltre 100 i Paesi del mondo 

che saranno presenti in questa 

mangiatoia. Questo anche con 

366 verbi da abitare, uno al 

giorno, che un singolare Calen-

dario della Comunità 2016, offri-

rà all’impegno di vita a quanti lo 

vorranno prendere e poi vivere.  

La Mangiatoia a partire dal 25 di 

dicembre 2015 è offerta sul 

posto in comodato, a quanti 

penseranno di lasciare magari 

se stessi per qualche ora, il 

bambino dentro di loro, un ricor-

do familiare e sociale, un sim-

bolo presepiale a loro caro.  

(Continua a pagina 2) 

S 
crive con profondo ri-

spetto la Comunità di 

“Villa San Francesco” 

del CIF di Venezia E.M., in Fa-

cen di Pedavena, provincia di 

Belluno, Italia,  che accoglie 

minori e giovani in difficoltà fa-

miliari e personali e che ha per 

patrono San Francesco Save-

rio. 

Ragazzi, giovani, adulti, educa-

tori, volontari, collaboratori che 

hanno avuto modo di pensare a 

lungo in questi mesi, accarez-

zando il senso di questo tema 

per l’iniziativa natalizia 2015-

2016. 

Pensiamo a storie di vita messe 

al giogo e che faticano quindi 

ad arrivare puntuali a Betlemme 

per la Notte Santa. 

Gioghi forgiati con il ferro, scol-

piti in legno, soffiati in vetro, fusi 

in bronzo, nati dalla pietra, usciti 

dalla cartapesta con quotidiani 

e settimanali recanti storie di 

bene nel mondo, modellati a 

ceramica, creati con la cera 

delle api, composti in mosai-

co, tessuti a mano,  ai quali 

“attaccare” fatiche individuali 

e collettive presenti in storie 

umane nel mondo, magari 

non sempre note, e che an-

drebbero ri-conosciute, capi-
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Ne è già arrivato uno in 

gesso, abbandonato 

nella grande discarica di 

Quito, capitale dell’Equa-

dor, raccolto amorevol-

mente da una signora di 

lì, e consegnato poi ad 

una splendida suora 

missionaria feltrina, in 

America Latina da de-

cenni, e donato nei mesi 

scorsi al Museo dei So-

gni, della Memoria, della 

Coscienza e dei Presepi. 

Verrà fasciato, come tutti 

i “bambini” che verranno 

deposti per qualche ora 

o giorno nella mangia-

toia, con le tessiture fatte 

in Comunità e lungo l’Ita-

lia, usando i filamenti 

pervenuti da 65 Paesi 

del mondo, sul tema  - 

Tessi la tenda del doma-

ni, il tuo e quello del 

mondo -. 

I legni verranno sorretti 

da filo spinato usato nel-

le guerre, delimitazione 

di confini statali, privati, 

 pubblici, recinzioni, car-

ceri ed altro. 

Diverse alunni  di scuole 

medie e superiori, come 

gruppi giovanili in visita 

ai nostri Musei, hanno 

cercato e trovato  filo 

spinato in luoghi difficili 

della storia, come attuali. 

L’idea allora è stata di 

raccogliere magari un 

piccolo legno abbando-

nato per strada, vicino a 

qualche albero, sulla 

(Continua da pagina 1) soglia di chiese e luoghi 

di culto, nelle “periferie 

del mondo”, prossimo 

agli incroci con la soffe-

renza e l’emarginazione, 

(un carcere, un ospeda-

le, una baraccopoli, una 

discarica, un’esperienza 

di fatica umana condivi-

sa, il dolore prodotto 

dalla perdita del lavoro); 

legno forse “profumato” 

con belle storie solidali, 

anche a ricordo di perso-

ne che si sono spese, o 

si stanno spendendo per 

il bene comune. Le unia-

mo alla presente l’elenco 

di una parte di quelli 

pervenuti. 

La mangiatoia attenderà 

a fine marzo 2016 anche 

i piccoli legni che i giova-

ni Luca e Andrea Bon-

ventre, partiti dall’ospe-

dale pediatrico Regina 

Margherita di Torino, con 

la fondazione “Forma”, 

raccoglieranno nei pressi 

degli ospedali pediatrici 

dei Paesi che attraverse-

ranno con una 500 del 

1965. Da Torino a To-

kyo, sostando in Grecia, 

Turchia, Iran, Thailandia, 

Cina, per raccogliere i 

sogni e i disegni dei 

bambini malati dei due 

continenti. 

E come non pensare a 

legni senza nome, vicini 

e lontani da noi, magari 

accarezzati soltanto dal-

la terra, dissetati dall’ac-

qua di torrenti, fiumi, 

laghi, anche restituiti dai 

mari alle spiagge della 

vita, orientati e cullati 

nella notte dalla luce del 

faro nei porti, legni presi 

per mano da persone a 

noi care, legni usati per 

le guerre, nelle grandi 

emigrazioni, che separa-

no Paesi, storie, sogni, 

riscatti, amore per la vita, 

legni che segnano cime 

e vette dei monti, legni 

oramai fossili nei fondali 

dei mari, legni in croce 

su tombe abbandonate 

per sempre, culle degli 

esposti nelle città del 

mondo, legno di barconi 

dei migranti. 

L’iniziativa vedrà anche 

la presenza di stole-

giogo appartenute al 

Santo papa Giovanni 

XXIII, Don Zeno Saltini di 

Nomadelfia, Don Beppi-

no Diana ucciso 20 anni 

fa dalla camorra, San 

Leopoldo Mandic, a ri-

cordo di San Luigi Orio-

ne, altre realizzate  nei 

laboratori del Beato An-

gelico a Milano, scuola 

d’arte in Belluno, in un 

lebbrosario brasiliano, al 

Caritas Baby  Hospital di 

Betlemme, in un centro 

Anfass di Mestre, dalla 

Sacred Art Scholl di Fi-

renze, quella del Giubi-

leo della Misericordia, da 

una insufficiente mentale 

di “Villa San Francesco” 

e tutte donate alla nostra 

Comunità. Altre sono 

state promesse. 

Il tutto troverà casa, abi-

tazione allora, presso il 

Museo dei Sogni, della 

Memoria, della Coscien-

za e dei Presepi, con 

simboli di pietre, terre, 

acque e Natività prove-

nienti da tutti i 199 Paesi 

del mondo, presso la 

nostra Cooperativa So-

ciale  Arcobaleno ’86 

onlus, in Feltre, provincia 

di Belluno. 

Dell’iniziativa sono stati 

messi al corrente il Si-

gnor Presidente della 

Repubblica Italiana, il 

Santo Padre Francesco, 

e il vescovo della diocesi 

di Belluno-Feltre.  

Aldo Bertelle, direttore, a 

nome di Ragazzi, Giovani, 

Educatori e Volontari della 

Comunità. 

Segreteria 

della Comunità 

Villa San 

Francesco 

Via Facen 21 - 

32034 Facen di 

Pedavena (BL) 

Tel.  0439-

300180 – Fax  

0439-304524 

e-mail:   

info@comunita

vsfrancesco.it 

Sito:      

www.comunita

vsfrancesco.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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1. Introduzione  

Il fine ultimo di un corret-
to trattamento dei rifiuti è 
la prevenzione della sa-
lute, secondo i principi di 
“sostenibilità ambienta-
le” [1] che dovrebbero 
essere alla base di ogni 
scelta e attività umana.  

Ciò è recepito anche sul 
piano normativo: “I rifiuti 
devono essere recupera-
ti o smaltiti senza perico-
lo per la salute dell'uomo 
e senza usare procedi-
menti o metodi che po-
trebbero recare pregiudi-
zio all'ambiente”. E anco-
ra: “La gestione dei rifiuti 
è effettuata conforme-
mente ai principi di pre-
cauzione, di prevenzio-
ne, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i 
soggetti coinvolti … nel 
rispetto dei principi 
dell'ordinamento nazio-
nale e comunitario, con 
particolare riferimento al 
principio comunitario “chi 
inquina paga”(Dlgs. 
152/2006. art. 178, com-
ma 2 e comma 3).  

I principi generali su cui 
basare la gestione dei 
rifiuti (meglio definibili 
come materiali post uso 
o post consumo) sono:  

- le risorse non rinnova-
bili devono essere utiliz-
zate il meno possibile e 
solo se il loro uso porta 
alla creazione di una 
risorsa rinnovabile di 
eguale livello funzionale;  

- le risorse rinnovabili 
possono essere utilizza-
te solo nella misura in 
cui l’ecosistema è capa-
ce di rinnovarle;  

- non possono essere 
immesse nell’ambiente 
sostanze (rifiuti) in ma-

niera superiore alle sue 
capacità di assorbimen-
to;  

- è necessario evitare di 
immettere nell’ambiente 
sostanze di cui non si 
conoscono gli effetti e 
che potrebbero innesca-
re processi irreversibili.  

In definitiva, dovremmo 
evitare di accorgerci 
ancora una volta che 
sono state operate scelte 
di cui poi ci dovremmo 
pentire, come ben ricor-
dano i fondamentali trat-
tati dell’UE, “Lezioni ap-
prese in ritardo da peri-
coli conosciuti in antici-
po” [2, 3].  

2. Aspetti Normativi  

L’UE, con la Direttiva 
quadro 2008/98/CE, ha 
delineato una precisa 
gerarchia per una corret-
ta gestione dei rifiuti. 
Tale direttiva è stata 
recepita in Italia con il 
D.LGS 205/2010 in cui, 
in particolare, l’Articolo 4 
(Modifiche all'articolo 
179 del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n.152), 
al comma 1, stabilisce le 
priorità secondo cui deve 
essere gestita qualsiasi 
frazione merceologica 
dei rifiuti, compresa la 
Frazione Organica dei 
Rifiuti Solidi Urbani 
(FORSU):  

La gestione dei rifiuti 
avviene nel rispetto della 
seguente gerarchia:  

1. prevenzione;  

2. preparazione per il 
riutilizzo;  

3. riciclaggio;  

4. recupero di altro tipo, 
per esempio il recupero 
di energia;  

5. smaltimento  

Mentre l’Art. 10 
(Modifiche all'articolo 
183 del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152) 
così definisce i termini 
sopra citati:  

a) prevenzione (lettera 
m): insieme delle misure 
adottate prima che una 
sostanza, un materiale o 
un prodotto diventi rifiuto 
che riducono:  

1) la quantità dei rifiuti, 
anche attraverso il riuti-
lizzo dei prodotti o l’e-
stensione del loro ciclo di 
vita;  

2) gli impatti negativi dei 
rifiuti prodotti sull’am-
biente e la salute umana;  

3) il contenuto di sostan-
ze pericolose in materiali 
e prodotti.  

b) preparazione per il 
riutilizzo (lettera q): le 
operazioni di controllo, 
pulizia, smontaggio e 
riparazione attraverso 
cui prodotti o componenti 
di prodotti diventati rifiuti 
sono preparati in modo 
da poter essere reimpie-
gati senza altro pretratta-
mento;  

riutilizzo (lettera r): qual-
siasi operazione attra-
verso la quale prodotti o 
componenti che non 
sono rifiuti sono reimpie-
gati per la stessa finalità 
per la quale erano stati 
concepiti.  

c) riciclaggio (lettera u): 
“qualsiasi operazione di 
recupero attraverso cui i 
rifiuti sono trattati per 
ottenere prodotti, mate-
riali o sostanze da utiliz-
zare per la loro funzione 
originaria o per altri fini. 
Include il trattamento di 
materiale organico ma 
non il recupero di ener-
gia, né il ritrattamento 
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per ottenere materiali da 
utilizzare quali combusti-
bili o in operazioni di 
riempimento”.  

Il riciclaggio è la prima e 
prioritaria forma di recu-
pero.  

In termini generali, il 
recupero è così definito 
(sempre nell’Art.10, alla 
lettera t): “qualsiasi ope-
razione il cui principale 
risultato sia di permette-
re ai rifiuti di svolgere un 
ruolo utile, sostituendo 
altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utiliz-
zati per assolvere una 
particolare funzione o di 
prepararli ad assolvere 
tale funzione, all’interno 
dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale. L’alle-
gato C della Parte IV del 
presente decreto riporta 
un elenco non esaustivo 
di operazioni di recupe-
ro”.  

Tra le forme di recupero 
diverse dal riciclaggio 
deve essere incluso:  

d) recupero di altro tipo, 
per esempio il recupero 
di energia  

Il concetto è ben eviden-
ziato al comma 6 dell’Art. 
4, dove si legge che  

(Continua a pagina 4) 

LA GESTIONE SOSTENIBILE DEI RIFIUTI  

SOLIDI URBANI 

Parte I 

Position Paper 
ISDE Italia 

Autori: 
Agostino Di 

Ciaula, Patrizia 
Gentilini, 

Ferdinando 
Laghi, Vincenzo 

Migaleddu 
Indirizzo per 

corrispondenza:  

isde@ats.it 
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“nel rispetto della gerar-
chia del trattamento dei 
rifiuti le misure dirette al 
recupero dei rifiuti me-
diante la preparazione 
per il riutilizzo, il riciclag-
gio o ogni altra operazio-
ne di recupero di materia 
sono adottate con priori-
tà rispetto all’uso dei 
rifiuti come fonte di ener-
gia”.  

Al comma 4 dello stesso 
Articolo 4, inoltre, la leg-
ge prevede in maniera 
specifica la necessità di 
preferire le opzioni gerar-
chiche di gestione dei 
rifiuti con minore impatto 
ambientale e sanitario: 
“Con uno o più decreti 
del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare, di con-
certo con il Ministro della 
salute, possono essere 
individuate, con riferi-
mento a singoli flussi di 
rifiuti specifici, le opzioni 
che garantiscono, in 
conformità a quanto sta-
bilito dai commi da 1 a 3, 
il miglior risultato in ter-
mini di protezione della 
salute umana e dell’am-
biente”.  

3. Articolazione pratica 
della gerarchia norma-

tiva  

3.1 La Prevenzione  

E’ l’azione prioritaria 
nella gerarchia dei rifiuti. 
Nella prevenzione sono 
incluse tutte le pratiche 
che riducono la produ-
zione del “rifiuto” a parti-
re dalla riduzione o dalla 
abolizione degli imbal-
laggi per le merci, fino 
all’intercettazione dei 
materiali post consumo 
prima che diventino rifiuti 
secondo la normativa 
vigente. Ricordiamo che 
si definisce "rifiuto" qual-
siasi sostanza od ogget-
to che rientra nelle cate-
gorie riportate nell'Alle-

(Continua da pagina 3) gato A (alla Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/06) e di 
cui il detentore si disfi o 
abbia deciso o abbia 
l'obbligo di disfarsi. E’ 
evidente che questa 
definizione individua solo 
parzialmente la materia 
o il prodotto ma sottoli-
nea il concetto del 
"disfarsi", quindi l’atteg-
giamento di rifiuto o in 
alcuni casi di derespon-
sabilizzazione di un sog-
getto nei confronti di un 
bene o di una merce 
parzialmente consumata 
o usata.  

Esempi di pratiche vir-
tuose di prevenzione 
sono la vendita di pro-
dotti alla spina, la reintro-
duzione del vuoto a ren-
dere (ampiamente utiliz-
zato in altri Paesi) e, per 
quanto riguarda la frazio-
ne organica dei rifiuti 
solidi urbani (FORSU), il 
compostaggio domestico 
(o auto-compostaggio) 
che, insieme al compo-
staggio di condominio, 
rientra a pieno titolo nelle 
politiche di prevenzione. 
L’incentivazione al com-
postaggio su piccola 
scala (domestico/
condominiale/di quartie-
re) è da considerarsi 
prioritaria, al fine di ridur-
re la quantità totale della 
frazione organica da 
trattare in grandi impianti 
(Direttiva quadro 
2008/98/CE, recepita 
con il D.LGS 205/2010).  

Per quanto riguarda la 
riduzione del contenuto 
di sostanze pericolose in 
materiali e prodotti, que-
sta può avvenire con la 
buona organizzazione 
della raccolta differenzia-
ta domiciliare (“porta a 
porta”), opportunamente 
integrata da isole ecolo-
giche diffuse e ben orga-
nizzate. In particolare, 
deve essere evitata la 
commistione tra parte 
organica e parte secca 

dei rifiuti. È infatti in que-
sta fase che può avveni-
re la contaminazione 
della frazione umida che 
diventerebbe in tal modo 
non più utilizzabile per il 
compostaggio.  

Questa frazione può 
subire un processo di 
trasformazione e rigene-
razione in impianti di 
separazione o di tratta-
mento meccanico-
biologico (TMB). Il TMB 
può avvenire “a flussi 
separati”, in cui il pretrat-
tamento meccanico del 
rifiuto in ingresso all’im-
pianto permette l’otteni-
mento di due frazioni: 
una 
“umida” (sottovaglio), da 
destinare a trattamento 
biologico ed una 
“secca” (sovvallo), da 
destinare alla combustio-
ne per produzione ener-
getica e/o allo smalti-
mento in discarica. In 
alternativa può avvenire 
“a flusso unico”, proces-
so in cui il pretrattamento 
meccanico si limita alla 
triturazione e/o vagliatu-
ra del rifiuto e l’intero 
flusso dei rifiuti pretrattati 
viene avviato al tratta-
mento biologico.  

Il sottovaglio nel primo 
caso, e l’intero flusso nel 
secondo, va avviato alla 
stabilizzazione, che è il 
processo in grado di 
garantire l’andamento 
ottimale dell’attività mi-
crobica sul materiale 
organico, sino al rag-
giungimento della stabili-
tà biologica.  

La stabilizzazione biolo-
gica prevede, infatti, lo 
svolgersi di un prelimina-
re processo microbico 
aerobico e anaerobico 
che rende la frazione 
organica stabilizzata 
(FOS) non più utilizzabile 
in maniera efficiente 
(avendo perso in gran 
parte la capacità di ge-
nerare metano) e sicura 
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(poiché contiene rilevanti 
quantità di sostanze tos-
siche) per la produzione 
di biogas/biometano 
negli impianti di digestio-
ne anaerobica (DA).  

La FOS è un rifiuto spe-
ciale (sentenza 
5566/2012 del Consiglio 
di Stato) che può essere 
impiegato nelle operazio-
ni di bonifica o riempi-
mento di cave (recupero 
R3) o conferito in discari-
ca (smaltimento D8 D9).  

3.2 Preparazione per il 

riutilizzo  

Si tratta, ad esempio, di 
mobili, vestiti, apparec-
chiature elettriche, elet-
troniche ed elettrodome-
stici, che una volta ripa-
rati possono essere im-
messi in un mercato 
dedicato dell’usato. Il 
riutilizzo di beni e la pre-
parazione per il riutilizzo 
di rifiuti sono temi centra-
li delle politiche comuni-
tarie in materia di rifiuti 
(Direttiva 2008/98/CE) e 
della strategia europea 
per una gestione effi-
ciente delle risorse natu-
rali. Anche in Italia è 
operante un progetto, 
finanziato dalla Commis-
sione Europea attraverso 
il programma Life Plus 
Ambiente 2011, che si 
propone di dimostrare 
l’efficienza di tale filiera 
in due Centri di Riuso 
realizzati a Vicenza e a 
San Benedetto del Tron-
to. In questi Centri i beni 
riusabili, presenti nel 
flusso dei rifiuti solidi 
urbani e che, in assenza 
di una filiera organizzata, 
sono attualmente desti-
nati perlopiù allo smalti-
mento, vengono invece 
avviati a riutilizzo. (http://
www.progettoprisca.eu/
it/).  

 

(Continua al prossimo  

numero) 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L a Consulta Dio-
cesana delle 

Aggregazioni Laicali di 
Gaeta prosegue l’atten-
zione nei confronti della 
patologia da gioco d’az-
zardo, una piaga sociale 
che sta distruggendo 
famiglie e comunità. 

Da domenica 22 novem-
bre è partita da Scauri 

“La Tenda del buon gio-
co. No slot”: un gazebo 
per incontrare le persone 
e promuovere capillar-
mente una cultura alter-
nativa a quella del gioco 
d’azzardo favorendo la 
relazione e il gioco di 
relazione. Prossimi ap-
puntamenti il 13 dicem-
bre in Piazza S. France-
sco a Fondi, presso il 
lungomare di Serapo a 

Gaeta il 24 gennaio, a 
piazza San Rocco a 
Castelforte il 28 feb-
braio ed infine a piazza 
della Vittoria a Formia 

il 13 marzo. 

L’impegno è iniziato a 
marzo 2015 nell’incon-
trare i sindaci o i delegati 
di molte amministrazioni 
comunali presenti nel 
territorio per promuovere 
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l’adesione al “Manifesto 
dei Sindaci contro il gio-
co d’azzardo” per conte-
nere l’accesso e ridurre 
l’offerta delle sale gioco. 
A maggio 2015 a molte 
scuole è stato proposto 
un itinerario formativo 
per la prevenzione da 
gioco d’azzardo, con la 
possibilità di coinvolgere, 
oltre che gli alunni, an-
che i genitori. A giugno 
2015 è stato organizzato 
un convegno a livello 
intercittadino, con la pre-
senza di alcuni ammini-
stratori, per individuare 
le dinamiche e gli inte-
ressi che muovono l’in-
dustria dell’azzardo oltre 
a ricercare delle possibili 
piste operative per argi-
nare questo dramma 
sociale. 

Con la Tenda del buon 
gioco si cercherà di sen-
sibilizzare la cittadinanza 
alla dipendenza dal gio-
co d’azzardo come pato-
logia e non semplice 
fenomeno sociale non-
ché si raccoglieranno 
firme per la petizione 
lanciata a fine ottobre 
affinché il governo ritiri 
dalla legge di Stabilità il 
bando previsto per l'a-
pertura di altre 15 mila 
sale giochi e il Parlamen-
to proponga urgente-
mente una legge per la 
regolamentazione del 
settore al fine di ridurre il 
gioco e vietare la pubbli-
cità sempre più asfis-
siante di ogni genere di 
scommesse possibili e 
immaginabili. 

Il gioco d’azzardo sottrae 
ore al lavoro, alla vita 
affettiva, al tempo libero, 
e produce sofferenza 
psicologica, di relazione, 
educativa, materiale, di 
aspettativa di futuro; per 
questo verrà diffuso lo 
slogan: “Il gioco è un 
azzardo. Scommetti su 
di te”. 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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“STRATEGIA EUROPEA PER LA CRESCITA 

E L’OCCUPAZIONE: UNA SFIDA COMUNE”  
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Il  Centro in Euro-

pa organizza per 

venerdì 27 novembre, 

alle 10.00, presso la sua 

sede di via dei Giustinia-

ni 12 - il seminario per 

stakeholder “Strategia 

europea per la crescita e 

l’occupazione: una sfida 

comune” in collaborazio-

ne con l’Ufficio d’Infor-

mazione a Milano del 

Parlamento Europeo e il 

Centro Europe Direct del 

Comune di Genova. 

L’incontro si propone di 

incrementare la cono-

scenza delle attuali politi-

che dell'UE in materia di 

crescita e occupazione, 

favorendo un migliore 

dialogo tra il Parlamento 

europeo e le altre istitu-

zioni dell'UE con gli attori 

nazionali, regionali e 

locali, in particolare con 

riferimento all’attuazione 

del Piano Juncker e della 

Garanzia Giovani, oltre 

ad alcune proposte più 

specifiche, come ad 

esempio la creazione di 

un fondo europeo di so-

stegno al finanziamento 

delle indennità di disoc-

cupazione in ogni Stato 

membro. 
Per il Parlamento euro-

peo, interverrà l’on. 

Brando Benifei, compo-

nente della commissione 

per l’Occupazione e gli 

Affari sociali del Parla-

mento europeo. 

L’ 
incontro è or-
ganizzato al 
fine di favorire l 

rapportio tra le fattorie 
didattiche genovesi ed il 
mondo scolastico. Con 

l’occasione verrà presen-
tato il progetto “Dalla 
Fattoria al Museo”. 

Il progetto è organizzato 
dalla Soprintendenza 

Belle Arti e Paesaggio 
della Liguria, con la col-
laborazione dell’Asses-
sorato all’Agricoltura—
Regione Liguria, del Mu-
seo Civico di Storia Na-

turale “G. Doria”. 

Le Fattorie Didattiche 
presenti offriranno una 
piccola degustazione di 
prodotti tipici. 

Per info: 

Centro in 

Europa 

via dei 

Giustiniani 

12/4 – tel. +39 

010 20 91 270 

ineuropa@cent

roineuropa.it – 

www.centroin

europa.it 
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“ 
Vite Violate” dal 
25.11.2015 al 
2.12.2015, Sala 

Mostre della Provincia di 
Savona. 

Iniziativa: mostra di 
fotografie dal titolo “Vite 
Violate” 

Fotografe:  Tiziana Cau 
e Marina Rossi 

Organizzatori: Polo 
della Fotografia di Geno-

va, AMMI di Savona, 
Associazione culturale 
“Renzo Aiolfi” no profit, 
Savona, col patrocinio 
della Consulta Provincia-
le Femminile di Savona 

Durata: 25 novembre – 
2 dicembre 2015 

Inaugurazione: 25 no-
vembre 2015, ore 16; 
ingresso libero 

Presentazione: Gian-
carlo Pinto e Silvia Botta-
ro 

Apertura: chiuso dome-
nica e lunedì, negli altri 
giorni ore 16-18 

Motivazione 

La Giornata internazio-
nale per l'eliminazione 
della violenza contro le 
donne è una ricorrenza 
istituita dall'Assemblea 
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generale delle Nazioni 
Unite, tramite la risolu-
zione numero 54/134 del 
17 dicembre 1999. L'As-
semblea generale delle 
Nazioni Unite ha desi-
gnato il 25 novembre 
come data della ricorren-
za e ha invitato i governi, 
le organizzazioni interna-
zionali e le ONG a orga-
nizzare attività volte a 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica in quel giorno.  

Per tale significativa ri-
correnza l’Associazione 
culturale di Volontariato 
“Renzo Aiolfi” no profit di 
Savona, la Sezione di 
Savona dell’AMMI, la 
Consulta Provinciale 
Femminile di Savona, 
con la preziosa collabo-
razione del Polo della 
Fotografia di Genova 
nella persona del Prof. 
Giancarlo Pinto, dell’Uni-
versità di Genova, orga-
nizza la mostra “Vite 
Violate” attraverso le 
immagini scattate da 
Tiziana Cau e Marina 
Rossi. 

Due sensibilità al femmi-
nile che, grazie al loro 
talento nell'’arte della 
fotografia, ci presentano 
alcuni aspetti dell’univer-
so femminile: la donna 
allo specchio con le sue 
ansie, le certezze, i so-
gni, le fragilità, il rovescio 
della medaglia quando la 
donna diventa oggetto di 
amori malati, incivili, 
offensivi della sua dignità 
di persona e subisce 
maltrattamenti anche 
fisici, fino, purtroppo, la 
perdita della propria vita.  

Una mostra forte nel 
messaggio, elegante, 
incisiva che speriamo 
serva a far riflettere sullo 
stato attuale della nostra 
società civile che nei 
riguardi della Donna 
ancora molto deve fare 
per arrivare ad una vera 
parità di diritti e rispetto 
della Persona. 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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M usiche e dan-
za, da Oriente 

e Occidente, saranno il 
cuore dello spettacolo 
JUSUR (ponti, in arabo) 
presentato da Cultura è 
Libertà, la sera del 1 
dicembre alle ore 21, alla 
Casa del Jazz. 

Helmi M'hadhbi (Tunisia) 
musicista e compositore, 
suonerà l'antico strumen-
to arabo oud, ( liuto) 
insieme a Angel Balle-

ster (Cuba) con lunga 
carriera professionale, al 
sassofono, flauti e clari-
netto, e a Sanjay Kansa 
Banik (India), giovane 
solista di tabla indiane. 
La scena verrà animata 
anche da quadri di dan-
za di Dalal Suleiman, 
giovane attrice e danza-
trice di origine palestine-
se. 

Ancora una volta artisti 
di vari paesi e culture si 
esibiranno in solidarietà 

con il progetto “Liutai a 
Gaza, la musica al lavo-
ro contro la distruzione”, 
per la realizzazione di un 
Laboratorio di riparazio-
ne e, successivamente, 
per la costruzione di 
strumenti musicali a Ga-
za. 

Si tratta del primo pro-
getto della campagna 
“Cultura è Libertà” che 
avrà luogo interamente 
in territorio palestinese. 
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Come per le precedenti 
iniziative, realizzate nel 
corso del 2015, l'ingres-
so sarà libero, fino a 
esaurimento posti; verrà 
richiesta una sottoscri-
zione, per completare la 
raccolta di fondi che per-
metterà l'avvio del pro-
getto, all'inizio del 2016. 
L’idea progettuale è il 
frutto della creatività e 
dalla competenza della 
nota Scuola di musica 
palestinese al-
Kamandjati, di Ramallah. 

Il concerto è reso possi-
bile dalla collaborazione 
di “Libera, Associazioni 
nomi e numeri contro le 
mafie” e della Casa del 
Jazz, splendido spazio, 
sottratto alla criminalità 
nel 2001 e consegnato 
dal Comune di Roma ai 
cittadini nel 2005. 

CULTURA È 

LIBERTÀ 

 ASSOCIAZIONE 

DI 

VOLONTARIATO 

Sede legale: via 

Liberiana 17, 

00185 Roma 

associazionecul

turaeliberta@gm

ail.com  

http://

palestinacultura

liberta.wordpres

s.com  

Cell. +39 

3356513615 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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S 
abato 28 novem-
bre 2015 ore 21  
Basta poco onlus 

in Via Piave 98 Albenga 
spazio incontro ad in-
gresso libero per parlare 
insieme di "Come pren-
dersi cura degli altri sen-
za trascurare la cura di 
sé". Ho cura di me, tecni-
che per la gestione delle 
emozioni forti e dello 
stress. 

Ogni essere umano è 

dotato di una meraviglio-
sa qualità che si chiama 
empatia. E’ la capacità di 
provare le stesse emo-
zioni che riconosce negli 
altri. Nel momento in cui 
siamo accanto ad un’al-
tra persona, anche sen-
za comunicare verbal-
mente, entriamo automa-
ticamente in contatto con 
tutto ciò che sente. E’ 
meraviglioso essere con-
tagiati da una risata, 

dalla gioia di vivere, dalla 
leggerezza di qualcuno.  

Accade lo stesso quando 
diamo attenzione a chi 
soffre. Che lo stiamo 
facendo per affetto, per 
volontariato o per lavoro, 
comunque veniamo toc-
cati dalle emozioni che 
sta vivendo. 

Gli operatori nel settore 
sanitario e i volontari in 
particolare, così come 
coloro che hanno una 
persona cara che sta 
affrontando una fase 
della vita altamente dolo-
rosa, durante la propria 
giornata sono sottoposti 
ad uno stress emotivo 
molto alto.  

E’ possibile raggiungere 
un livello di ascolto pro-
fondo, senza caricarsi 
della sofferenza dell’al-
tro? 

Come si possono gestire 
le emozioni e la tenden-
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za naturale ad identifi-
carsi con la sofferenza 
altrui, per essere acco-
glienti e continuare a 
rispettare se stessi? 

E’ possibile essere effi-
caci nel proprio ruolo 
professionale o persona-
le, senza essere travolti 
dalle situazioni e dalle 
emozioni che si incontra-
no? 

 Risponderemo insieme 
a queste ed altre doman-
de. 

Onlus 

BastaPoco 

Via Piave 

98B - 

Albenga  

Tel. 

0182554899 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf

